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N. del Reg.  
                         

COMUNE  DI   SASSARI 
Deliberazione del Consiglio Comunale 

 
OGGETTO 

 

REGOLAMENTO PER LA REGOLARIZZAZIONE CATASTALE  E  LA 
  

DEFINIZIONE AGEVOLATA DEI TRIBUTI LOCALI - 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Sessione 

 
straord. urgente 

 
convocazione 

 
I 

 
seduta 

 
pubblica 

 
   L’anno duemilasette addì 

 
uno 

 
del mese di 

 
febbraio 

   

 in Sassari e nella sala delle adunanze del Consiglio previ avvisi, diramati a termini di regolamento, si 

è riunito il Consiglio di questo Comune e sono intervenuti i Signori: 
 

  
  Pres. Ass.  Pres. Ass.  Pres. Ass. 

  
Azara Michele P  Forteleoni Paolo  A Quidacciolu Michele P  

  
Biosa Pietro P  Frau Piero  A Sassu Antonio  A 

 
Bisail Marco  A Galisai Alberto P  Satta Dario P  

 
Bussu Paolo P  Ganau Gianfranco (Sindaco) P  Schirru Roberto P  

  
Canalis Ottaviano  A Lai Maria Dolores P  Solinas Antonio P  

 
Cao Manfredi P  Mameli Gianpaolo P  Sollai Ugo P  

 
Capitta Antonio P  Manca Sergio  A Spanedda Monica P  

 
Carta Giancarlo P  Matta Salvatore P  Tedde Gavino P  

 
Chessa Salvatore P  Meazza Gianfranco  A Zirattu Pietro P  

 
Columbano Giovanni M. P  Orrù Marcello  A    

 
Cossu Antonio P  Pinna Gavino P  

 
Desole Antonio N. P  Pinna Michele P  

  
Di Maria Giovanni P  Piredda Antonio P  

 
Fadda Giovanni M.   A Pisanu Luigi P  

  
Falchi Salvatore  A Planetta Efisio P  

 
Fiori Piero  A Profili Sandro P  

Sono presenti gli Assessori: 
Meloni, Tetti, Chessa, Perrone, 
Panu, Lotto, Mameli, Malanga, 
Demontis e Sechi. 

Sono assenti gli Assessori Duce 
e Scanu. 

          
 

          PRESIDENTE 
 

Dott.ssa Monica Spanedda 
 

          SEGRETARIO 
 

Dott. Giuseppe Valenti 
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In continuazione di seduta, il Presidente pone in trattazione l’argomento in oggetto. 
L’Assessore ai tributi Chessa illustra la proposta di deliberazione, dando atto delle 
modifiche apportate in sede di commissione. 
Il Consigliere Piredda osserva che il regolamento recepisce la direttiva nazionale e 
che, all’art. 4, è evidenziato che esso entra in vigore entro un mese. Propone di 
emendare il regolamento per farlo decorrere dal 1° febbraio anziché dal primo 
gennaio e dare, pertanto, sei mesi pieni ai cittadini affinché possano regolarizzare le 
loro posizioni. 
L’Assessore ai tributi Chessa ribadito che in sede di commissione, la scadenza 
prevista per il 30 aprile è stata spostata al 30 giugno, tuttavia ritiene che la proposta 
del Consigliere possa essere accolta. 
Il Presidente sospende la seduta per alcuni minuti per effettuare una verifica di tipo 
tecnico circa la fattibilità della richiesta. 
Dopo alcuni minuti, ripresa la seduta il Presidente, cede la parola al Consigliere 
Piredda. 
Il Consigliere Piredda, considerato che da quanto riferito dall’Assessore emerge che 
l’amministrazione ha concesso due mesi in più, dichiara di ritirare l’emendamento, 
avendo chiarito nel corso della sospensione, che la pratica potrebbe subire ritardi per 
l’acquisizione del parere di regolarità contabile. 
Il Presidente poiché nessun Consigliere chiede di intervenire dichiara aperta la fase 
delle dichiarazioni di voto. 
Il Consigliere Cossu prendendo atto del ritiro dell’emendamento, ritiene che un mese 
in più sarebbe stato utile per i cittadini al di là dell’aggravio di lavoro che si sarebbe 
verificato negli  uffici. Indi, annuncia il suo voto favorevole. 
Il Presidente chiarisce ancora che il problema non è legato al maggior aggravio degli 
uffici ma al fatto che la proposta avrebbe subito un ritardo essendo necessario che 
su questa fosse espresso il parere di regolarità contabile cosa che impediva 
l’approvazione dell’emendamento in aula. 
Il Presidente poiché nessun Consigliere chiede di intervenire invita il Consiglio a 
deliberare. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTA la proposta n. 20150-130 in data 28.12.2006 di cui all’oggetto, presentata 
dall’Assessore ai tributi Chessa;  
PREMESSO che l'art. 13 della legge 289/2002, consente ai comuni di 
disciplinare la riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché 
l'esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entro 
un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari 
precedentemente in tutto o in parte non adempiuti; 
CONSIDERATO che la gestione dell'Imposta comunale sugli immobili e della 
tassa/tariffa di igiene ambientale, evidenzia l'opportunità di prevedere una 
definizione agevolata per le suddette imposte comunali, al fine di aggiornare le 
banche dati e incrementare il gettito delle suddette imposte per l'anno in corso e per 
le successive annualità; 
CHE la suddetta definizione agevolata deve essere prevista attraverso l'adozione 
di apposito regolamento che disciplina in dettaglio le fattispecie di condono previste 
per l'Imposta comunale sugli Immobili e per la tassa/tariffa di igiene ambientale; 
VISTI i pareri favorevoli espressi dalle circoscrizioni nn. 2, 4, 5 e 6 in data 25.1.2007, 
e n. 3 in data 23.1.2007, mentre la circoscrizione n. 1 non ha espresso alcun parere; 
VISTO il parere favorevole espresso dalla 2a commissione consiliare in data 
19.1.2007; 
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VISTO l'art. 13 della legge n. 289 del 27/12/2002; 
VISTO l'art. 52 del D. Lgs. 446 del 15.12.1997; 
VISTO l'art. 149, comma 3, del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000; 
DATO ATTO che sulla proposta è stato espresso il parere favorevole del 
responsabile del servizio sulla regolarità tecnica e del responsabile di ragioneria sulla 
regolarità contabile; 
CON VOTI unanimi espressi per alzata di mano ed accertati con l’assistenza dei 
Consiglieri Lai, Tedde e Carta, già designati scrutatori, presenti 31 (essendo usciti i 
Consiglieri Schirru e Solinas ed essendo entrati i Consiglieri Forteleoni, Frau e 
Sassu), votanti 30, il Presidente non prende parte alla votazione, 

D E L I B E R A 
1. di adottare il “regolamento per la regolarizzazione catastale e la definizione 

agevolata dei tributi locali” allegato al presente provvedimento del quale 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 
Indi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
CON VOTI unanimi espressi per alzata di mano ed accertati con l’assistenza dei 
sopra citati scrutatori, presenti 31, votanti 30, il Presidente non prende parte alla 
votazione, 

D E L I B E R A 
• di dichiarare la presente immediatamente eseguibile. 


